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(I lavori in iziano alle ore 14.30 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  im m e diata  n . 1919 prese n tata  da Be rtola , ine ren te  a  

"Ap p l ica z ione d el la  legge r egion a le 9/2016 - Nor m e p er  la  p reven z ion e e i l  con t r a sto 

a l la  d i ffu sion e a l  g ioco d 'a z z a r d o p a tologico" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i con  l'esame dell'in ter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1919. 

La  parola  a l Consigliere Segretar io Ber tola , che in terviene in  qualit à  di Consigliere per  

l'illust razione. 

 

 

BERTOLA Giorgio  

 

Grazie, Presidente. 

Par liamo ancora  della  legge regionale 9 del 2016, su l cont rasto e la  prevenzione a lla  

diffusione del gioco d'azzardo patologico. Una  legge che nasce da ll'esigenza  del cont rasto della  

prevenzione di questa  grave piaga  socia le e che è sta ta  approvata propr io basandosi su lle 

competenze esclusive della  Regione su lla  sanità . 

Una  legge che nella  sua  in tenzione voleva  e vuole anche dare uno st rumento a i Sindaci, 

che sul ter r itor io dicevano di conoscere il problema lega to a l gioco d'azzardo pa tologico, di voler  

cont rasta re questa  piaga , ma di non avere gli st rument i a dat t i per  fa r lo. 

Si sono da t i gli st rument i, si sono decise delle regole dove c'era  solo il Far  West  delle 

regole sugli orar i con  una  limitazione, un  divieto di pubblicità , una  previsione di distanze 

minime da tenere r ispet to a i punt i e a i luoghi sensibili  defin it i da lla  legge. 

Propr io questa  previsione è quella  dell'a r t icolo 5 su i luoghi sensibili, en t ra ta  in  vigore 

per  i loca li pubblici da l 20 novembre 2017. Ecco che ora  i Comuni, a i qua li t ra  l'a lt ro 

a ll'a r t icolo 10 della  legge demanda  le funzioni di con t rollo, hanno gli st rument i e devono, 

quindi, applicare e fa r  applicare la  legge: è ora che tu t t i i Sindaci prendano un  po' di coraggio, 

perché sostenut i da  una  legge regionale, pienamente legit t ima, e devono contr ibuire 

a ll'a t tuazione e a ll'applicazione della  legge e a i rela t ivi controlli. 

Sul t er r itor io, però, le norme r iguardant i le distanze vengono viste con  un  po' di sfiducia ; 

a lcuni Sindaci non fanno i cont rolli, a lt r i dicono che hanno difficoltà  a  fa re un  monitoraggio 

delle at t ività  e delle distanze r ispet to ai luoghi sensibili e c'è, poi, qua lche in terpretazione, che 

noi defin iremmo "personale", della  norma sulle distanze.  

Cito un  esempio su  tut t i, siamo venut i a  conoscenza  di una  delibera  del Comune di 

Trofarello che dice che, per  evita re r icorsi (perché c'è ancora il t imore di r icorsi e di contenziosi 

r ispet to a  una  legge che, invece, è pienamente legit t ima) l'Amminist razione comunale per  

ca lcolare, a i fin i anche dell'elevazione di eventua li contravvenzioni sulle distanze, applica  la  

regola  della  m isurazione più  favorevole a i t itola r i di a t t ività . Temo ci sia  anche un  po' la  

volontà  di creare confusione e, quindi, di rendere meno applicabile la  legge e meno efficaci i 

cont rolli. 

Chiediamo a lla  Giunta  regionale se ci sia  la  volontà  di emanare a t t i am minist rat ivi che 
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vogliano tu tela re la  norma e favor ire la  sua  a t tenzione at t raverso la  specificazione delle 

modalità  di a t tuazione e delle norme sulle distanze, perché, a  nost ro avviso, la  legge è 

didasca lica: a ll'a r t icolo 5 si precisano le distanze che va nno misura te r ispet to a l percorso 

pedonale più  vicino. A noi sembra  didasca lica , evidentemente non lo è per  qualcuno e allora 

probabilmente servono a t t i successivi, per  chiar ire meglio i cr iter i di ca lcolo delle distanze.  

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, collega  Ber t ola . 

La  parola  l'Assessore Fer rar i per  la  r isposta . 

 

 

FERRARI Au gu sto , Assessore regionale 

 

Grazie, Presidente. 

La  r isposta  che leggo è sta ta  preparata  dagli Uffici dell'Assessora  Gianna  Pentenero, che 

sta  seguendo la  vicenda. Io do let tura  di quanto è sta to prepara to. 

La  Giunta  regionale sta  predisponendo una  circolare at tua t iva , da  diffondere agli Ent i 

loca li, per  r ispondere a i numerosi quesit i e r ich ieste di chiar imento pervenute dai Comuni in 

mer ito a ll'applicazione delle disposizioni della  legge 9 -2016, t ra  cu i le modalità  di ca lcolo della  

distanza dell'esercizio in  cu i sono colloca t i apparecchi per  il gioco e i luoghi sensibili, a l fine di 

suppor tare gli Ent i locali nella  corret ta  ed omogenea  a t tuazione della  medesima sul ter r itor io 

piemontese. 

Nell'a rea  del sito regionale dedicato a lla  sanità  sono state pubblica te delle FAQ con le 

r isposte a  tu t t i i quesit i pervenut i a ll'Amminist razione, anche da par te di pr ivat i, per  

suppor tare i sogget t i coinvolt i a  var io t itolo nell'applicazione della  normat iva .  

 

 

P RESIDENTE 

 

Grazie, Assessore. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.13 la Presidente d ich iara esaurita  

la trattazione delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.16) 

 


